




Nota n. 1 

 

L’avvocato penalista Moramarco lavora per lo studio legale 

dell’avv. Corrado Limentani di cui si avvale Tempi, rivista con 

cui Amicone ha collaborato. 

 

 

Nota n. 2 

 

Le affermazioni dell’avv. Moramarco vengono smentite dai tabulati 

telefonici. Circa mezz’ora dopo essere stato contatto da 

Bevilacqua il 12 settembre 2017, l’avvocato, dopo uno scambio di 

sms con Amicone, ha ricontattato l’italo-americano all’utenza di 

casa.  

La durata di questa seconda telefonata riscontrata dal ROS nel 

2018 e dalla perizia di parte sui tabulati nel 2023 è stata di 

circa 3 minuti. 

Risulta che fra Amicone e Moramarco siano intercorsi altri 

contatti telefonici il 12 settembre 2017.  

Inoltre, come viene riportato dalla denuncia di Amicone del 2020 

- informazione riscontrabile dall’esame delle celle -, i due si 

sono visti la sera stessa presso il locale milanese “Sacrestia 

Farmacia Alcolica”. 

 

 

Nota n. 3 

 

La nota del comandante del ROS di Firenze Giuseppe Colizzi del 7 

novembre 2018 non fa accenno alla contraddizione dell’avv. 

Moramarco. Invece riporta che il penalista avrebbe messo in 

dubbio le “notizie giornalistiche indicategli dall’Amicone”, 

seppur ciò non sia stato messo a verbale. 

L’escussione dell’avv. Moramarco e la nota accompagnatoria del 

col. Colizzi sono l’ultimo atto investigativo del ROS di Firenze 

relativo all’indagine per gli omicidi del Mostro a carico di 

Bevilacqua archiviata nel 2021 dal GIP Gianluca Mancuso su 

richiesta del PM Luca Turco. 

 

 

 


